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INVESTIMENTO RISORSE PER IL PIANO DI CRESCITA

Fagioli, al fondo QuattroR
il 49% del capitale

ALIMENTARE LA SEDE DELLA SOCIETA' APRE LE PORTE ALLE SCUOLE E AI FOCUS SU GRAFICA E FOOD

Parmacotto si consolida in Italia
Il fatturato sale a 65 milioni
Pagata la quota più importante del debito. Diverse le manifestazioni d'interesse

Patrizia Ginepri

II Continua la marcia di Parma-
cotto che, in fase di esecuzione
della procedura di concordato,
chiude il 2017 con un bilancio
molto positivo e previsioni in ul-
teriore significativa crescita.
Non solo. Proprio in questi gior-
ni, la società ha centrato un altro
importante obiettivo: ha pagato
la quota più importante del de-
bito, ovvero quella relativa a di-
pendenti, agenti e altri enti che
avevano un privilegio.

I numeri del 2017, per inten-
derci: nell'anno in cui ha otte-
nuto il via libera definitivo al-
l'omologa del concordato, Par-
macotto si avvia a chiudere con
un fatturato di circa 65 milioni di
euro (+5%) e in portafoglio una
proiezione di crescita per il 2018
di oltre il 10%, grazie al conso-
lidamento dei prodotti sul mer-
cato italiano. L'Ebitda si confer-
ma attorno al 10%.

«Stiamo operando senza debi-
to, con flussi di cassa autoge-
nerata - tengono a sottolineare
Andrea Foschi e Andrea Schi-
vazappa, che sono stati advisor
del concordato e successiva-
mente nominati, con il deposito
del piano, amministratori indi-
pendenti della società -. Nella
fase di rilancio abbiamo lavora-
to soprattutto sulla qualità e
continuiamo a farlo perché è il
solo modo per dare credibilità e
solidità a un brand forte e co-
nosciuto».

«I 
l Natale, che per tanti
lavoratori, è sconvolto
da vertenze e da irri-
spettosi ricatti e recla-

mi, in realtà sconvolge le logiche
chiuse soltanto sull’utile, sulla po-
tenza e indica l’unica via possibile:
incontrarsi, condividere, avvertire
che il profitto è bene solo se con-
diviso». Lo afferma il vescovo
Enrico Solmi sul settimanale Vita
Nuova. Dopo aver fatto visita, nei
giorni scorsi, ai lavoratori della
Froneri (ex Nestlè) che rischiano il
licenziamento, monsignor Solmi
sottolinea l’importanza di cambia-
re determinate logiche e fare in
modo che venga garantito il dirit-
to al lavoro. «C’è un lavoro che de-
nuncia supremazia – scrive il ve-
scovo - richiesto quasi con ricatto,
che fa regredire o che lascia in bas-
so; c’è un lavoro offerto – come
l’incontro – da persona a persona.
Trova le vie giuste per realizzarsi,
rispetta e sa andare oltre la bu-
rocrazia che zavorra e fa incontra-
re la persona. Aiuta i deboli. Non
emargina chi più fa fatica e trova
le forme per includere. Rispetta le
norme che favoriscono gli inseri-
menti di persone con difficoltà, sa-
pendone cogliere lo spirito e
creando un contesto favorevole
che le sostenga. Alla fine il lavoro è
l’anello di un rapporto che da den-
tro si vuole attuare e affinare in un
rispetto che diventa vicinanza, so-
lidarietà e aiuto tra le persone». Il
lavoro secondo monsignor Solmi
non può essere negato «per stra-
tegie lontane e progettate per tem-
po che si concretizzano all’improv -
viso come i temporali d ‘estate –
prosegue, facendo riferimento in-

direttamente a quanto accaduto ai
lavoratori della Froneri - anche se
qualche tuono – non investimenti,
cambio di ragioni sociali…– si sen-
tivano in lontananza. Possono es-
serci anche partecipazioni incon-
sapevoli a questi cataclismi, ma
che non tolgono la verità nuda e
cruda: il lavoro ci vuole. Ne va del-
la dignità e della vita di tanti». Che
Natale sarà questo? «Penso a chi il
lavoro rischia di perderlo o l’ha
perso – continua - a chi è soggetto
a pretese che vanno oltre il digni-
toso rapporto tra persone, tra enti
pubblici e associazioni. E non so-
no situazioni lontane, ma vicinis-
sime, reiterate. Non possiamo non
vederle! Possiamo pensare al fa-
legname Giuseppe che viaggia con
la sposa incinta. Sono mossi da po-
tenti lontani ai quali interessa solo
l’utile, da persone arroganti incu-
ranti della tribolazione di un viag-
gio penoso come quello di Maria
con Gesù in grembo, prossimo alla
nascita. La persona non esiste più,
sostituita dal bilancio, dal torna-
conto. Mi viene il sospetto che, alla
fine, poco sia cambiato. Ma voglia-
mo credere il contrario. Che molto
possa cambiare ancora oggi. Il Si-
gnore che ci viene incontro è il
cambiamento radicale di chi eser-
cita il “potere”, usandolo per con-
dividere, per farsi piccolo. Proprio
a dei lavoratori – i pastori – è dato
per primo questo annuncio scon-
volgente. E loro sono i primi che si
muovono e che riconoscono quan-
to i potenti non riusciranno a co-
gliere: il Verbo di Dio che si è fatto
Carne. Quello che sarà conosciuto
per il mestiere del genitore: il fi-
glio del falegname». uL.M.

II QuattroR, fondo per il rilancio
di aziende italiane di medio-gran-
di dimensioni, ha completato l’in -
vestimento in Fagioli Spa, che
prevede l’acquisizione di una par-
tecipazione iniziale del 49%, de-
stinata a crescere fino al 60% cir-
ca. Per QuattroR questa oppor-
tunità di investimento è in linea
con la propria mission finalizzata
a valorizzare importanti realtà
dell’industria italiana dotandole
delle necessarie risorse per libe-
rarne la potenzialità di crescita.
«Nel caso di Fagioli, la capogrup-
po detentrice del 100% di Fagioli
Spa aveva vincoli di natura finan-
ziaria imposti da un accordo di
ristrutturazione della propria po-
sizione debitoria ex art.67 - si leg-
ge in una nota del gruppo -. Que-

sta situazione non ha gravato sui
risultati positivi raggiunti in que-
sti anni della capogruppo Fagioli
Spa, ma rappresentava un limite
ai progetti di sviluppo».

L’ingresso di QuattroR consen-
tirà a Fagioli Spa di disporre di
nuove risorse finanziarie per svi-
luppare un importante piano di
crescita. L’operazione consentirà
inoltre il ritorno in bonis di Fagioli
Finance, la capogruppo della fa-
miglia che fa capo a Alessandro
Fagioli. L’amministratore delega-
to Fabio Belli, che guida Fagioli
Spa da 5 anni, è confermato al
vertice della società. L’azienda
con oltre 500 dipendenti è pre-
sente con 14 società operative in
tutti i continenti ed è uno dei quat-
tro operatori al mondo specializ-

zati nella progettazione e realiz-
zazione di movimentazioni e sol-
levamenti ad alto contenuto di in-
gegneria e nella spedizione di im-
pianti con complessità tecniche e
logistiche di trasporto. Fagioli
opera attraverso i tre hubs di S.
Ilario d’Enza che è anche l’head -
quarter del gruppo, Singapore e
Houston (Texas). I ricavi del 2016
sono stati di circa 200 milioni, con
un Ebitda di 22 milioni.

«Il nostro business ha un ele-
vato contenuto tecnologico - spie-
ga Alessandro Fagioli -. Siamo con
orgoglio un’eccellenza del made
in Italy e grazie al contributo di
QuattroR saremo in grado di co-
gliere importanti opportunità di
crescita, mantenendo la proprietà
italiana». ur.eco.

Porte aperte L'iniziativa di Parmacotto dedicata alle scuole elementari del territorio.

Parola d'ordine: piedi per terra,
step dopo step.

«Ci stiamo consolidando in
Italia e al tempo stesso prepa-
riamo il terreno, con i tempi giu-
sti, attraverso i canali distribu-
tivi, per approcciare i mercati
esteri in maniera più strutturata
- spiega Schivazappa -. Oggi la
quota export rappresenta il 10%
del fatturato di Parmacotto e le
potenzialità sono sicuramente
interessanti».

La società ha 150 dipendenti,
oltre all'indotto di agenti e for-
nitori strategici, «quelli che han-
no creduto in noi - precisa Foschi

- che ci hanno sempre sostenuto
e continuano a farlo».

La crescita, costante e signifi-
cativa, premia il lavoro di squa-
dra.

«L'obiettivo era quello di por-
tare l'azienda in linea con il pia-
no concordatario e oggi i risul-
tati lo dimostrano - spiega Fo-
schi-. Ci siamo focalizzati sul
marchio e siamo cresciuti grazie
a questo. Ma non è tutto. All’in -
terno dei prodotti “brandizzati”
sono entrate anche le nuove pro-
poste della linea degli avicoli che
è ben avviata».

«Ora, stabilito il posiziona-
mento sul mercato, l'azienda ha
un valore - sottolinea Schivazap-
pa -. Il marchio Parmacotto era
già forte, noi abbiamo dimostra-
to che con una gestione oculata i
risultati sono in constante cre-
scita. Merito soprattutto di una
struttura economica flessibile in
grado di gestire senza contrac-
colpi una variabile spesso pena-
lizzante ovvero il costo della ma-
teria prima».

Quale futuro alla luce di quan-
to è stato raggiunto finora?

«Parmacotto ha cambiato
marcia e il rilancio è un obiettivo
raggiunto. Allo stato attuale ci
sono diverse manifestazioni di
interesse da parte di operatori
del settore e non - confermano
gli amministratori indipendenti
della società - riteniamo che pre-
sto potranno esserci sviluppi im-
portanti». u
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Opinione: Il vescovo sul caso Froneri

Monsignor Solmi:
«Il profitto è bene
solo se è condiviso»
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CHI SCENDE
UE-19 commercio al dettaglio
-1,1% in ottobre

CHI SALE
USA su il deficit commerciale,

+8,6% a 48,7 mld di dollari

La sede accoglierà le scolaresche

Al via il progetto «A scuola di Cotto»
nn Il rilancio di Parmacotto passa
anche attraverso la valorizzazio-
ne della sua, una struttura im-
portante, funzionale, ricca di
spazi che meritano di essere uti-
lizzati al meglio. Per questo la
società ha avviato il progetto «A
scuola di Cotto», con il quale ac-
coglierà in azienda le classi delle
elementari di Parma e provincia.
I ragazzi visiteranno lo stabili-

mento e parteciperanno a un
concorso che decreterà le mi-
gliori composizioni per le va-
schette. Il debutto è in program-
ma il 16 dicembre con i figli dei
dipendenti. L'iniziativa rientra
nel progetto più ampio "Porte
Aperte" che prevede la promo-
zione di incontri di approfondi-
mento sui temi dell'alimentazio-
ne e della grafica nel food. P.Gin.

-
-
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Iren, il processo
di integrazione
con Acam accelera
nn Il Cda di Iren ha approvato
la relazione illustrativa degli
amministratori per l’aumento
di capitale riservato connesso
all’operazione di aggregazio-
ne tra Iren e Acam La Spezia
avviata con la presentazione
dell’offerta del maggio scorso
nell’ambito della procedura
trasparente di Acam per
«l’individuazione di un ope-
ratore economico per l'attua-
zione della procedura traspa-
rente di aggregazione socie-
taria e industriale di Acam».
L’offerta è stata di
59.000.359,09 milioni di euro
per il 100% del capitale so-
ciale di Acam. Il gruppo è
attivo all’interno del territorio
spezzino principalmente nella
gestione del servizio idrico in-
tegrato.

PREMIAZIONE A ROMA

Consorzio Casalasco
tra le «100 Eccellenze
Italiane»
nn Nei giorni scorsi a Roma,
nella cornice di palazzo Mon-
tecitorio, si è tenuta la pre-
miazione della terza edizione
di «100 Eccellenze Italiane»,
percorso di valorizzazione del
Bel Paese ideato dalla casa
editrice Rde. Il Consorzio Ca-
salasco del Pomodoro ha ri-
cevuto l’ambito riconoscimen-
to come eccellenza del settore
conserviero italiano e, nella
persona del direttore generale
Costantino Vaia, è stato pre-
miato da un comitato d’onore
composto da autorità e per-
sonaggi dello spettacolo tra i
quali: il procuratore naziona-
le antimafia e antiterrorismo
Franco Roberti, il direttore
generale di Ismea Raffaele
Boriello, l’attore Carlo Verdo-
ne.

Cisita Parma Informa

Abilitazione
all’utilizzo di carrelli
e l e va t o r i
nn Il D. lgs. 81/08 all’art. 71 re-
golamenta e disciplina l’utilizzo
sicuro delle attrezzature di la-
voro e in particolare all’ art. 73
stabilisce che il datore di lavoro
deve provvedere affinché, per
ogni attrezzatura di lavoro mes-
sa a disposizione, i lavoratori in-
caricati dell’uso dispongano di
ogni necessaria informazione e
istruzione relativamente alle
modalità e alle condizioni di uti-
lizzo in maniera idonea e sicura.
L’obiettivo del corso che inizierà
il prossimo 11 dicembre è di
portare gli operatori ad avere
una maggior consapevolezza dei
rischi per la salute ela sicurezza
generalmente presenti nei luo-
ghi di lavoro e di far assumere
loro comportamenti corretti nel-
l’utilizzo delleattrezzature per la
movimentazione deicarichi.
Per maggiori informazioni ci si
può rivolgere a: Maria Carparelli,
carparelli@cisita.parma.it

Aggiornamento Primo
Soccorso aziende
gruppo A e gruppi B-C
nn Il corso che si svolgerà il 13
dicembre si pone come obiettivo
l’aggiornamento e l’esercitazio -
ne delle conoscenze, sia teori-
che che pratiche, relative alle
attività di primo soccorso da

svolgere in azienda e pertanto si
compone di un singolo incontro
suddiviso in una parte teorica di
ripasso delle nozioni specialisti-
che e in una parte pratica di
esercitazione.
Il corso è riservato agli operatori
che svolgono in azienda il ruolo
di addetti al primo soccorso, co-
me previsto dal Testo Unico sul-
la Sicurezza nei luoghi di Lavoro
(D.lgs 81/08) e dalla normativa
precedente (D.M. 388/03). Per
maggiori informazioni ci si può
rivolgere a: Maria Carparelli,
carparelli@cisita.parma.it

Corso per addetti PLE
(con e senza
s t a b i l i z za t o r i )
nn Il D. lgs. 81/08 all’art. 71 re-
golamenta e disciplina l’ utilizzo
sicuro delle attrezzature di la-
voro e in particolare all’ art. 73
stabilisce che il datore di lavoro
deve provvedere affinché, per
ogni attrezzatura di lavoro mes-
sa a disposizione, i lavoratori in-
caricati dell’uso dispongano di
ogni necessaria informazione e
istruzione relativamente alle
modalità e alle condizioni di uti-
lizzo in maniera più idonea e
sicura.
L’obiettivo del corso che comin-
cerà il 13 dicembre è di fornire
ai partecipanti un’adeguata co-
noscenza e comprensione dei
metodi più sicuri per operare
con le PLE. L’attività di forma-
zione ha lo scopo di far cono-
scere agli addetti all’utilizzo di
quest’attrezzatura le corrette
procedure di preparazione, uti-
lizzo, controllo e manutenzione
del mezzo di sollevamento. Il
percorso formativo è strutturato
in conformità a quanto previsto
dall’Accordo Stato-Regioni del 22
febbraio 2012 relativo all’abilita -
zione all’utilizzo delle attrezza-
ture di lavoro. Per maggiori in-
formazioni ci si può rivolgere a:
Chiara Ferri, ferri@cisita.par-
ma.it.

II Taglio del nastro per il Quickly
Market, il nuovo supermercato
che si trova sull’Asolana, a Para-
digna. La struttura funge da spac-
cio aziendale per tutti i soci e di-
pendenti della Rete d’Imprese
Taddei e anche come punto ven-
dita aperto al pubblico. L’apertu -
ra del nuovo spazio rientra nel
piano di welfare aziendale avviato
dalla cooperativa Primo Taddei,
una delle imprese di facchinaggio
più antiche della regione. La fi-
nalità sociale del progetto preve-
de che i lavoratori Taddei e i loro

dizioni favorevoli anche a lavora-
tori esterni alla Rete d’Imprese
Taddei. Il Quickly Market offre
inoltre la possibilità a qualsiasi
soggetto privato di poter far la
spesa al proprio interno.

«Il nostro gruppo di imprese
cooperative – spiega Ivano Ber-
nazzoli, presidente della Rete
d’Imprese Taddei - occupa circa
900 lavoratori. Sempre più spes-
so, soprattutto quando si tratta di
famiglie monoreddito con più di
un figlio, rileviamo che per fron-
teggiare il minimo imprevisto

(l’auto da riparare, spese mediche
improvvise, l’acquisto dei libri
scolastici) viene perfino ridotto il
soddisfacimento dei bisogni pri-
mari». Nell’ambito di un più am-
pio progetto di welfare aziendale,
«abbiamo pensato di dotarci di un
autonomo punto vendita (un su-
permercato) – prosegue - che ci
consentisse di offrire ai nostri la-
voratori la possibilità di acquista-
re generi alimentari di tutti i tipi,
beneficiando di uno sconto gene-
ralizzato». L’aspetto di maggiore
interesse sociale «è che al lavo-
ratore – precisa Bernazzoli - viene
data facoltà di posticipare il pa-
gamento della spesa di 60 giorni,
con addebito diretto nella busta
paga. Il lavoratore non ha dunque
la necessità di disporre della li-
quidità immediata».uL.M.Coop Taddei Il punto vendita.

familiari possano fare la spesa a
prezzi scontati (-15%) su tutti i
prodotti presenti nel punto ven-
dita e che il costo sostenuto venga
detratto direttamente dalla busta
paga 60 giorni dopo l’acquisto.

L’intento è quello di sostenere,
in un periodo di forte difficoltà
economica, il reddito dei lavora-
tori, a partire dalle famiglie mo-
noreddito. Non solo. Attraverso
accordi con altre società interes-
sate a convenzionarsi, l’obiettivo è
quello di estendere la possibilità
di acquisto di beni primari a con-

WELFARE PREZZI SCONTATI E ADDEBITO IN BUSTA PAGA A 60 GIORNI

La Taddei apre lo spaccio aziendale


